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La Risonanza Magnetica è una tecnica dalle vastissime applicazioni, utilizzata in chimica, fisica, 
biologia e in  diagnostica medica.  Con questa tecnica  è possibile risalire al degrado e, in generale, 
allo stato di conservazione di carta, papiri, materiali porosi e diagnosticare l’eventuale distacco del 
film pittorico in affreschi. 

La Risonanza Magnetica  si divide in tre rami detti rispettivamente: Alta risoluzione, cioè una 
spettroscopia; Bassa risoluzione, cioè una tecnica rilassometrica; Tomografia, o Imaging, ovvero 
una tecnica di immagine. 

Le applicazioni sono numerosissime, tra queste :  

- Chimica qualitativa e quantitativa 
- Struttura di molecole in soluzione 
- Struttura di molecole allo stato solido (CPMAS) 
- Soft matter (HR-MAS) 
- Tempi di rilassamento 
- Processi diffusivi 
- Proprietà dinamiche, termodinamiche e strutturali di liquidi in sistemi porosi 
- Transizioni di fase 
- Misura della frazione d’acqua libera e legata  

 

Nelle tecniche di immagine e in rilassometria il contrasto è determinato da: 

- densità dei nuclei osservati 
- tempi di rilassamento 
- composizione chimica 
- coefficiente di diffusione 

 

Se si desidera eseguire  misure completamente 
non invasive ci si può servire della rilassometria 
unidirezionale.  

In questo caso si utilizza un piccolo magnete, 
come quello mostrato in figura 1. Le sonde di 
misura sono montate dentro al magnete stesso; 
l’elettronica è portatile. Questo strumento, ora 
commerciale, è stato sviluppato nell’ambito di 
un progetto europeo Σ!2214 “Eureka-Mouse”.  

 

 

Il metodo presenta svantaggi e vantaggi.  

Figura 1
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Svantaggio: Il campo è disomogeneo e quindi non si possono effettuare tutti gli esperimenti che si 
possono eseguire con strumentazione NMR convenzionale. Comunque si possono misurare i tempi di 
rilassamento e si possono eseguire esperimenti di eco e da questi ottenere informazioni utili 
riconducibili allo stato di conservazione dell’oggetto. Attualmente pero’ la profondità di misura 
nell’oggetto non supera  i 6-7 mm.  

 

Vantaggio: La tecnica è completamente non invasiva; permette, su pareti dipinte o affrescate o su 
grandi oggetti, la misura diretta del distacco, del contenuto di acqua e dell’effetto degli interventi di 
restauro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                            Figura 3b 

 

 

 

 

In figura 3a è mostrata la parete di fronte alla finestra nella casa del Vasari a Firenze.   Il tracciato 
riportato in figura 3b, in rosso, mostra la magnetizzazione (eco di Hahn) in un punto in cui non vi è 
distacco dell’affresco dalla parete sottostante.  In nero è riportata la magnetizzazione (eco di Hahn) 
in un punto in cui vi  è distacco pittorico. Si noti che la misura avviene senza toccare minimamente 
la parete affrescata e senza arrecare alcun danno al fragile affresco.   
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Figura 2. 
Criptoportico di Colle Oppio: misura 
dell’umidità sulla   parete affrescata.  
Questa è fotografia della sonda 
Eureka-Mouse montata su un 
cavalletto. La sonda di misura è stata 
posizionata a 1 mm  dall’ affresco. 
Come si vede la misura è 
completamente non invasiva. 

Figura 3a 
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La figura 4 mostra  la misura  di una mappa olandese del 1645 e il risultato ottenuto. La misura 
evidenzia che sulla riga scura centrale è stato eseguito un maldestro intervento di restauro. 
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Figura 4: misura di una mappa antica del 1645 


